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L' AMM INISTRAZIONE CO MUNALE E LA BIBLIOTECA. IN CO LLABORAZ IONE CON: 
C.A. I. - MARONE 
CENTRO GIOVAN ILE S. GIUSEPPE 
COMMERC IANTI 
GRUPPO ALPINI 
PAR ROCC HIA 
POLI SPORTIVA M ARONESE 
GRU?PO MA RI NAI 

PR ESENTANO IL ROG RAMMA DE LLE MANIFEST,llZIONI : 

AGOSTO MARONESE 1981 
31 LUGLIO 

- 2 - 3 - 4 AGOSTO 
Pre sso la Bibl iote ca Comunale 
Mostra Artigianale di incisioni 
(R evera Vas:o e Ghitti Vittorio) 

6 AGOSTO 
Film di cartoni animati all 'aperto 
(davanti all a chi esa) 

7 AGOSTO 
Bib lioteca Comunale 
Arena di Verona : 
IX Sinfonia di L. V. Beethoven 

7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 AGOSTO 
Presso la Bibl io teca Comu nale 
Mostra Fotografica Trasformazioni 
(Pedral i Roberto) 

8-9 AGOSTO 
Festa dell 'Estate 
Presso Porto Nuovo 
(C.A.I. Maron e) 

13 AGOSTO 
Film all 'aperto 

14 AGOSTO 
Proiezione diapositive Valle Camonica 
e Lago d'Iseo 

Al i 'aperto davanti 
(P edral i Roberto) 

15 AGOSTO 

al la chiesa 

Festa della 
ore 14.­
ore 15.-

Madonna della ROTA 
Giochi all 'aperto 
Conce rto bandi stico 

20 AGOSTO 
Film all'aperto 

21 - 22 - 23 - 24 · 25 AGOSTO 
Presso Bi bl ioteca Comun ale 
Mostra di pittura 
(Amleto Romele) 

23 AGOSTO 
Giornata dello sport 
(Pol isporti va Maronese ) 

27 AGOSTO 
Film all'aperto 

29 AGOSTO 
Arena di Verona: 
" Don Chisciotte" , di L. Minkus 
Monte Guglielmo 
Posa del la " Rosa dei Venti" 
(Al unni lii Med ia e Gruopo Al pini 
ore 21 .- Concerto bandistico 

e Festa di Chiusura 
Presso sede A lpin i 

NUOVO Cf entro del fen~uolo 
di Ronca l11 '7=l Ra che le 

Ricami Lenzuola 

Coperte - Copriletti - Materassi 
Spugne 

Tovagliati - Tappeti 

VISITATECI !!! 

Via G. Guerini , 16-18 - Provinc iale per Zone 

te lefono (030) 987158 

25054 MARONE (BS) 

di Maro11 ) 

Il Comit J 

In preparaz ione a lla f/esta della Ma(lonna 

Assunta al Santuario rlella /{ola 
Ques to num ero del bol let ti no esce un po in 

fretta e a poca di s tanza da ll 'ul ti mo , soprattutto per 
ri co rd are la scadenza orm ai vici na dell a fes ta al 
Santuari o del la M adonna del la Rota, il 15 agosto . 

Fors e qualcuno s i chiederà se ha ancora senso 
racco gli ersi in preghi era davanti a una statua dell a 
M adonna? ,che senso ha reca rsi al suo Santuar io? 
che senso ha la devoz ione all a M adonna in un mon­
do che stenta a credere in Dio? 

Ci vorr ebbe un di scorso troppo lungo pe r ri spon­
dere a quest i interroga t ivi , e forse non bas terebbe 
anco ra. Vorrei dire ques to sol tanto : se è ve ro che 
tante cos e cambiano e noi oggi non ci sentiamo pi ù 
di fare nostre alcune fo rm e ed espressioni di devo­
zione rel igi osa di altri tempi , rim ane un fatto che 
a volte c i sembra venir meno qu el vi goroso sp ir i to 
di fede che ispi rava tal i tradiz ioni . 

Non possi amo negare che ogg i in tutta la Chiesa 
si sta facendo un grand e sfo rzo di r innovamento, si 
cerca c iò che è essenzi ale del la re·ligione e si ce r­
cano forme più adeg uate al nos tro sp ir i to ed all a 
nos tra mental ità modern a. 

E questo è bene ed è seg no di cre scita cri st iana. 
Tuttav ia non poss iamo nascond erci che un grave 

malessere serp eggi a pe r tutto il co rpo soc iale del la 
comun ità; non ne vogl io neppure elenca re i s intomi , 
sono troppo evid enti . 

Le cause? che non s ia l ' indi fferenza rel igiosa 
che ogg i imperversa com e la peste di un tempo? 
Ci potrà salvare la M adonna? 

Se abb iamo l'um i ltà di guarda r la in volto, come 
fi gli ol i malm essi che si rivolgono al la loro madre, 
credo propri o di sì. 

Vedete: la Chi esa (e l'um anità tu tta ) è come 
una famigl ia; in una fami gli a c'è la mad re; e la ma­
dre dell a Chiesa è la M adonna. 

Apri amo la Bibbia; asco l t iamo la parola di Di o; 
essa prese nta la M adonna come co lei che ha, per 
vo lere di Di o, una funzione essenziale nel m istero 
dell a sal vezza, che s i è attu ato in Cristo e cont inua 
nell a Chi esa. 

Profeti camente adombrata nel la promessa de l 
Salva tore; annunc iata come Vergi ne, che darà all a 
luce un fi gl io, il cui nome sa rà Emmanuele, c ioè 
Di o con noi , sa lutata dal l 'An ge lo come "pi ena di 
graz ia", divi ene madre di Gesù, il Fi gl io di Di o fat­
to uomo. 

Con i l suo " SI" al la vo lontà di Dio di sa lvare 
gl i uom ini, consacrò totalm ente se stessa quale An­
ce ll a de l Sig nore, all a persona ed all 'ope ra de Fi ­
gio suo, fin o ad assoc iarsi con animo matern o al 
sacrific io di Lui sull a Croce, e da Lui stesso mo­
rente in Croce, fu dato quale M adre ag li uomin i 
nel la persona de ll 'Apos tolo Giovanni , con queste pa­
role: " Donna, ecco tu o Fi gl io", ed al discepo lo : 
"E : co tua Madre" (Gv. 19, 26-27 ) . 

Ques to sempre la Chiesa ha creduto e inseg na-

to : questo fu sempre il contenuto della vera devo­
zione a Maria. 

Le feste in onore alla M adonna sono un 'occas io­
ne di grazia per rinvigorire la nostra fede , scuotere 
la nost ra volontà per un piu generoso impegno di 
vita cris t iana . Si tratta di celebrarle con un certo 
sti le: Innanzitutto : la preg hiera e la riflessione sulla 
parola di Dio sono la migliore preparazione . 

La preghi era insegna tan te cose . dà mo lte ener­
gie di bene, ci rend e tutti pi u buoni . 

Le fes te del la M adonna sono dunque una gioiosa 
fes ta di famiglia attorno alla Mamma. che ci rende 
più buon i tutti e non per un giorno sol tanto. 

Vos tro 
Don GIANNI 

P ROGRAMMA 
D E L L A F E S T A 
AL SANTUARIO 

ore B.-
ore 9.-
ore 11.-

ore 14.­

ore 15.­
ore 16.­
ore 18.-

S. Messa • Confess ion i 
S. Messa - Confessioni 
S. Messa cantata 
con " Le Voci di Marone" 
Caccia ai premi 
con gl i occh i bendati 
Concerto band istico 
Caccia al Tesoro 
S. Messa Vespertina 
preceduta dal Rosario 



Lettere 
■ 

redazione 
San Diego . 22-6-81 

Caro Don Gia n ni. 

an che se con enorme ritardo. 
mi fa cci o vivo per esprimere la 
m ia gi.o·ia e alleg ria per I.a sua an­
nunciat c1 visita. in settembre, con 
alcuni nwrnn esi, qui in V enezuelci 
e in Colombia. Don Riccm·do, ve­
nti to a v isi tarmi ai primi di mag­
gio, mi ha espresso la pe1·plessità 
per mancanza di un 'adegt1ata in­
formazione circa questo viaggio. 

Non so se questi dati possono es­
sere uti li: 

- Sia il V enew ela che la Co­
lom bia n on sono attrezzati per pre­
stm·e un serv izio decente per il tu­
ris ta o per il normale viaggiatore; 
per cui n on sarebbe a mio parere, 
consigliabile un gruppo numeroso, 
soprattutto per il trasporto e per 
l'alloggio. Mentre un piccolo grup­
po: 6-7 persone è più fa ci le che ri­
ceva un'attenzione tipo famiglia . 

L'aereo che parte da Milano 
per la Colombia si ferma a Cara­
cas: tanto v arrebbe fare la prima 
tappa qui in V enezuela e poi pro­
seguire con Don Riccardo o con 
m e o con ambedue v erso Cartage­
na. 

Quelli che v engono, devono 
prepararsi psicologicamente ad a­
vere m olta pazienza e a sopportare 
alcuni disagi : sia il V enezuela che 
la Colombia sono paesi sottosvilup­
pati, dove la mancanza e la caren­
za dei serv izi è malattia cronica; ol­
tre il caldo, ecc. ecc. 

Non dico ques to per scornggiare; 
tutto il contrario, ma af fin chè i 
maronesi che v engono in America 
Latina, possano "assaporare" que­
sta realtà tan to diversa. 

- Fatemi sapere con 15 giorni 
di anticipo la data del vostro ar­
rivo all'aeroporto di Caracas per 
venirvi a prendere in macchina 
con un altro Padre ( e un'altra 
m acchina) per stare libero da im­
pegni per tutto il tempo che rimar­
rete qui in V enezuela . Non so se 
questo consiglio possa essere u tile: 
sarebbe conveniente arrivare in 
giorno di giovedi o venerdì a Ca-

2 

rn cas, per avere poi la settimana 
seguente completamente libera per 
dare un'occhiatina a questo vastis­
simo paese. La domenica non si 
può lasciare la parrocchia ed e 
qua si impossibile trovare un so­
stituto, m entre in settimana ( da 
lunedì a sabato) è più facile. 

- Sarei contento di essere al 
corrente quanto prima circa i vo­
stri piani per questo viaggio. So­
no completamente a Vostra dispo­
sizione e sarete graditi ospiti, non 
solo miei, ma anche dei Padri e 
della Parrocchia di Los Guayos. 

A risentirci presto. Un caro sa­
luto e un arriv ederci presto. 

Vostro aff.mo 
Padre Angelo 

Marone, 2 luglio 1981 

Caro P. Angiolino, 

ri cevo questa mattina la tua 
graditissima e ti rispondo imme­
diatamente. L 'idea del viaggio or­
ma i è matura ma il programma 
non è an cora stato definito sia per­
chè si svolgerà n ella seconda metà 
del mese di se ttembre e sia perchè 
è ancora incerto il numero dei par­
tecipanti. Comunque in linea di 
massima : se saremo soltanto sei o 
se tte persone, seguiremo molto vo­
lentieri i tuoi suggerimenti ; se in­
vece saremo di più prenderemo al­
loggio a Cartagena e lì stabilire­
mo il punto degli incontri , anch e 
pe r eve ntuali sposta menti. 

Sono in attesa di notizie che ho 
ri chi es to a Padre Giovanni ed ap­
pena ne sa rò in possesso le con­
fronte rò con le tue pe r definire e 
prec isa re il prog ramm a ; ce rto che 
se fossi ve nuto da solo avre i po­
tuto muo vermi e fe rm armi un po' 
dappertutto, ma orm ai la notizi a è 
sta ta pubbli cizza ta e non posso im ­
pedire la pa rtec ipazion e di chi lo 
desid e ra. 

P otre bhe anc he ve rifi ca rs i che 
a ll o sca lo di Ca racas, qua lcun o pos­
~a venire co n te pe r poi raggiun• 
gere g li a lt ri a Ca rtage na. Comun ­
qu e t i scri ve rò anco ra a ll a fin e di 

luglio pe r da rti le ultime inform a· 
zioni. 

Intanto se hai delle novità fam­
mele sapere. Tanti cari sa i ut i e 
speriamo di rivederci. 

* * 

tuo aff.mo 
Don Gianni 

Parroquia del E. Sto. del ca rmen 
de Bo!. Col. S.A. 12-7-81. 
Carissimo Don Gianni, 

L'altro ieri ho ricevuto la 
Sua del 23-6-81, della quale la rin­
grazio e le rispondo. 

1) Quante persone posso rice­
vere, tutte quelle che vengono; 

2) posso prenderli a Cartagena, 
sempre che mi dicano il giorno e 
ora più o meno; 

3) la veste qua sono pochissi­
mi quelli che la usano, perciò non 
ha importanza; 

4) se vuole può stare più di 
una settimana; 

5) il clima qua è sempre più o 
meno sempre uguale ; portare v e­
sti d'estate . 

Favorisca scrivermi a tempo an­
ticipato, quando sa la data precisa. 

Mio fratello Don Andrea verrà 
con Lei? 

Grazie mille del suo interesse per 
m e. Salutoni a tutti e a Lei uno 
speciale. 

Padre Giovanni Cristini 

* * * 

Laviano, 20 Luglio 1981 

Don Gianni Carissimo, 

dopo un abbondante spazio 
di tempo dalla mia ultima eccom i 
nuovamente tramite la presente. 

Spero di trovarLa in eccellenti 
condizioni di salute, insiem e a tutti 
coloro che Ella ama. 

Qualche giorno fa tramite le ca­
re Suore di Vara!lo ho ricevuto sia 
il Bollettino della Sua magnifica 
parrocchia, sia il frutto della Sua 
so lidarie tà e della Sua Comunità. 

La ringrazio di cuore per tanta 
carità e mi auguro di poterLa pre• 

sto ringraziare di persona. LCL pro· 
messa di unCL SuCL v isita m i hCL re­
so felice. 

In quanto a m e e all'attuale si­
tuazione Le dirò che tutto VCL CL­
vanti piuttosto benino. Certo so­
prattutto in questo periodo la vi tCL 
è molto convulsa: emigranti e vo­
lontari ci stanno invadendo; cer­
to è segno di vita che riprende e 
che continua . 

Credo che per la fine di se ttem · 
bre ogni fa miglia avrà un soddi· 
sfacente prefabbri cato in legno; ci 
CLuguriamo che questa sistemazio~ 
ne non duri a lungo anche se ci 
tiene uniti, Le auguro un m ondo di 
bene tra i Suoi fedeli, Le assicuro 
il mio ricordo presso il Signore e 
la saluto molto caramente. 

Aff.tno 
Sac. Giuseppe Zarra 

* * * 

Centro Sociale 
"MARCO LINI - BEVILACQU A" 
fondato dalla "Cariplo" 
Fondazione 00.SS. 
BRESCIA 
viale Caduti del Lavoro, 17 
te!: direzione 310061 - ospiti: 310881 

Ci è gradito portare a conoscen­
guito di lavori di ristrutturazione , 
ha ripreso pienamente a fun ziona­
re in via Caduti del Lavoro 17 il 
Centro Sociale costruito dalla Fon­
dazione Opere Sociali della Cari­
plo e ora intestato al Car. P. Be­
vilacqua e a P. Marcolini, atto a 
ricevere - in camere singole -
110 giovani accrescibili in futuro 
a 160, in etcì dai 19 ai 26 anni, o­
perai o universitari, celibi, prov~­
nienti da zone discoste dalla citta. 

L'ospitalità offerta, di anno in 
anno , a prezzi il più possibile mo­
dici considera - tra l'altro - la 
pos;ibilità di fruire a mezzogiorn_o 
e sera dei pasti n el ripristinato Ri­
storante limitrofo , gestito dalle 
Acli. " 

I do cumenti per l'ammissione 
- da rinnovare ogni anno - sono: 

1) Stato di famiglia , rilasciato 
dal Comune di residenza, con l'in­
dicazione della professione dei 
componenti la famiglia; 

2) certificato penale generale; 
3) certificato m edico; 
4) dichiarazione della retribu­

zione da parte della Ditta presso 
la quale il richiedente lavora; 

5) f otocopw libretto d'is ·nzio· 
ne all'Università ed evenlUale co­
pia dic hiarazione dei redd;ti; 

6) n" 3 fotogra fie. 

Le domande dovranno essf'Te in­
dirizzate a "Cen tro Sociale Mar­
colini- Bevilacqua", v iale Caduti 
del Lavoro , 17 25 100 Brescia 

/.Jp-r (' l) l' rttualt mf urmazuJm e 
chiariment i gli infl, ri,HH ILL t riotran­
no rt1)1Jl!J1'r.~i ali' f ftl'w s ,, yrrl.PrW, 
il cui atiualr ùrari!J " il -~"r;uent,, : 

maltmo : ore 1/J - 12, 
pomeriggw : ore /(j - IO. 

Cordia lmente 
Padre Luigi ltin;;l<lini cl .O. 
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La figura del Diacono 
OIWINANDONE SETTE ((;L,J ALTRI RICEVERANNO L'ORDINAZIONE NEL NOVEMBRE PROS­
S IMO). TRA I QUALI LUH~I GUERINI. IL VESCOVO NE HA RICORDATI I VOTI E I COMPITI 
NE LLA COMUN ITA' ECCLESIALE IN TUTTE LE OPERE PASTORALI. 

Solenne conce lebrazione sabato 27 giugno nell a 
Cattedrale di Bresc ia dove il nostro Vescovo ha 
conferito l'ordine de l diaconato a un primo gruppo 
di chieri : i, tra i quali i l nos tro Luigi Guerini. 

Con i I Vescovo hanno conceleb rato i Superiori 
del Seminario. i sacerdoti novelli e i sacerdoti de-Ile 
pa rroc chi e degli ordinandi. Erano presenti i fami­
gliari e i parenti dei nuov i diaconi e una numerosa 
rapp resentanza di parrocchi ani . 

Il Pontificale é inizi ato al le ore 16.30 . Dopo le 
letture dell a Messa. il Vescovo ha rivolto agl i or­
dinandi le sue raccomandazioni . 

Mons . Morstabilini ha preso lo spunto proprio 
dai testi biblici letti po :o prima . 

Il primo pensiero si é riferito al salmo respon­
soriale che dice: " Adempirò i miei voti al Signore 
dava nti a tutto il popo lo"· 

Quali sono quest i vo ti che il nuovo diacono si 
impegna ad adempi ere 7 

Ri aua rrl :rno . ha rl etto i l Vescovo , la dec is ione del 
r:P.l ibato che stabilisr.e lo stato di vita per sempre: 
la decisione di nreah iP.ra r.on l'impeano di recitarP. 
per semore la liturnia delle ore: la decisione di 
obb ed ienza al Vescovo . 

Ouesti voti sono rivolt i al Sianore, e cnstitu;­
s -nno un onore anche se comoortann sacrif ici. e 
vP. noono oron1mr.i ati davanti a tutto il popolo cri . 
sti,inn . raoo resP. ntato durante la consacrazione da 
ou;int i snno presenti e che : ostituiscono la Chiesa 
r.he é in Brescia. 

NP.lla sP.r.onda lettur:i vi é l 'ammonimento: " Ch i 
f,i onere di miser ico rdi a le compia con qioia" . Il 
diacono deve fare ooP.re di mi seri co rdi a a servizio 
dP.i nf1\/f! ri or:i rl :a rl i;i cor o appu nto , e poi an : ora 
ou::Jndo sari:l sacerdote . 

OnP.ra di mis P. ri r.orrl ia in primo luono verso i 
n ir.r.oli r.nn l ';issisten7,1 P lr1 catechP.si . Il SacP.r­
rlnt P. chP. trascura i p iccoli t rascura il servizio del 
di ar: onato . 

Ou;ndi qli anzi ani che stanno diventa ndo sem­
nrP. oiù una ~l;issP. cli Pmil rnin :i ti . Per loro vi sono 
si IP. ooP.rP. ass ist P. n1.i ali cli nqai . ma troppe volte 
P. solo 11n'assistP.n7'1 m,iteri ale : oer loro vi ene a 
m,inr.are il cuorP. . P. ou estn lo dP.ve dare il di ar:o no 
lnf inP. ali ,immalati e i noveri . che sempre avrannn 
hisnfln O rii onere di mi se ri r.ordi,i Tilli ooere PP. rò 
r! P. vnnn eHser P. r.nmniut P. r.nn oioiil P. aenernsitil 
sP. n?;i f;ir nP.9 ,JrP. l,i f,i t ir.8 . San Paoln di ce: • E' p iù 
h1>l lri rl :.i re r.h<è rir.P.vP. rP. • . 

Lo gio ia è moss im ,:1 qua ndo s i dà con l'an ima. 
ce rca ndo di -:onvin r.e rsi che i l vero benefi cato é 
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co lui che dona anche per la ricompensa che rice­
verà all a fine della vita . 

Da ricordare. per ultimo. quanto dice Gesù nel 
Vange lo : " Cosi splenda la vostra luce davant i ag l i 
uomini perché vedano le vostre opere buone e ren­
dano gloria al Padre vostro che sta nei cieli "· 

Il diacono prima , e il prete poi , deve far risplen­
de~e la sua luce. 

Egli non é un erem ita. ma é messo sul ::alen­
dario . Questa preminenza diriende solo dai doni de l 
Signore , non dai consacrnti: però la tentazione di 
accappar ra rci tutto per noi é fort issima. 

E se siamo sul lucerniere. ha aggiunto il Ve­
scovo, é per brill are di luce vera, int i?- riore. auten­
tica . Però questa luce é Cristo. deve essere Cristo 
che é in noi e nel quale siamo immedesimati . Il 
fatto poi che g·li uomini devono vedere le nostre 
opere buone é solo perché tutto rjò non torni a 
nostra gloria e nemmeno solo per aiuta re gli altri . 
ma unicamente perché si renda gloria al Pad re. 
Se le nostre opere di miseri:ordia. di evangelizza­
zione e di ministero si ferm ano al l'uomo , esse non 
rag gi ungono il motivo per cui Gesù ci manda ad 
operare nel mondo . 

Concludendo . il Vescovo ha rac comandato agli 
ordinandi e a tutti . anche alle religiose e ai laici . 
che queste indicazion i si stampino nel cuore per 
meglio conoscere la missione all a quale ognuno è 
chiamato. 

I Sacerdoti in particolare , e lo stesso Ves,:ovo . 
hanno bisogno di cogliere questa occasione dell'or­
dinazione dai di aconi per r innovare le proprie pro­
messe al Signore. per far brillare la luce di Cristo 
che é in noi . 

E' quindi proseguita la ce r imonia pontifical e 
I nuovi diaconi. che 9ià erano stati chi amati dal Ve­
scovo. si sono inginoc: hiati davanti al consacrant e 
che ha rivolto loro le indicazioni che la Chiesa sta­
bilisce per il ministero diaconale . 

Po i il canto dell e Litanie dei Santi e la sugqe­
stiva imposizione delle mani per invocare lo Spirito 
Santo sugli ordinandi e il "Veni Creator" . 

Il rito é r icco di simbolismo e di preçJhiera 
A quest'u ltima si sono uniti. con spir ito di pietà. 
i presenti che hanno accompaq nato le preghiere li ­
turçi;:he e la ce lebraz ion e del la M essa. Numero sis­
s ime le comunioni distribuite dal Vescovo e dai no­
velli di aconi . 

La benedizione so lenne del Vescovo ha concluso 
il Ponti fi cale. 

G. A. 

Cronaca Parrocchiale 
FESTA D'ADDIO 
ALLE MAESTRE IN PEN SIONE 

11 giorno 17 giugno HlHl - presso le scuol e ck­
mentari di M arorie - si è svolta un 'él s1mpc1t1c:1 
cerimonia, più frutto di stntita spontan eità che di 
meticolosa organizzazione. 

Insegnanti ed alunni , in con comitanza dell 'ul ­
timo giorno di scuo la, hanno sa l utato le m aestre, 
che se ne sono andate in pensione. 

Sono quattro: 
Maestra Mari Cristini 
Maestra Bentoglio Caterina 
Maestra Guerini Irma 
Maestra Genini Maria 

N el cortile della scuola si è al lestito un al tare 
da campo e don Gianni , parroco di Marane,_ ha ce­
lebrato la M essa, presenti il Sindaco, 1'l Direttrice 
Didattica, diversi genitori degli alunni dell e quat­
tro insegnanti. tutti gli alunni dell e elem entari , 
molti dei quali senza blusi na e grem bi u le, gi à in 
spirito di vacanza e che formavano con le l oro m1-
gliette e gonnelline una suggesti va macchia di co­
lore sullo sfondo verde del prato. 

Il parroco comm entò il Vangelo e in_ merito _al la 
vita delle insegnanti. spesa nell 'opera d1 educ'lz_1onc 
e di form'lzione dei bambini d i tante generaz1on1. 
ricordò che « chi semina m olto, raccogli e molt o! ». 

N el sal one del l e r iunioni , il Sindaco - con fa ­
scia Tri colore - intessè il suo breve ma sentit o 
intervento sul binomio --riccnoscenz'él - ringrazi (l­
mento". 

Anch:ci il M aestro Fehppi ha porto, a nom e el ci 
coll eghi del plesso cli Maron e, un cordiJl e sa luto 
esa l tc1ndo il concetto che la «cosci enz'l ind ividu 'l ­
Je di av er fatto il proprio dover e rende gioioso .'Jn­
ch e i l giorno " tri ste" dell 'abban dono dell 'l propri •i 
atti v ità ». 

La Direttrice Didattica con poche c com mosse 
prol e ha r ecato il grazie di tutt a la Scuoi ·¾ . 

Al la fin e il Sindaco ha offerto. a nome del! ,, 
Amministrazione comunale e dell a Scuola , qu'lttro 
" targh e1.1 p" d'argento con la scri tb: 

' "Per la costante dedizione 
all'educazione di tanti ragazzi 
esprimono ap1>rezzamenlo e riconoscenza 
La Scuola L'Amministrazione" 

Un c'l loroso baltim:mi di tutt i presenti h;i h 11n 

do corn ice all a evid ent e com mozione rl ell (, fes teri­
(( ia te, che han no ringraziato cli t utt n cuore. . 

Giacomo Felapr• 

.J-É NADli .ÈN PENSiù 

Dopo t.cm<T a.qn lé q · /w la.,sà t, /,u. clas, 
i s.cècc. la .,ciilu (ricordi bei e brocc ) 
e sci Dèt d1e 'n fi de-i conce èl rJ' lw d<'spi.as. 

,,erchè mn la 1w1 di: s1ws l,, fnya j-iic<·. 
G -hf' slrll ' nll ymn r·o 11 L1.lSSÌ1.l r,el suludus, 
èn yulu sia f"rnwl <'11 y ror, Il li-ice , 
lé 1.;'hu smilil per gnd is eri srmlu pus 
del sò luurri i .rnc rn srmc f rikc. 
M i9u sul n ,,,uni ·nu mri lu mulila 
le g-hu 'm;egua l , nir, ac afronw la vi ta, 
e col fu conce. lrser ,scnes luw.:c num 
le g- hu enseynul oli e.~e r galanlom . 
E siigiir udès che j-è n ude èn pensiu 
g-hè re.~lerù n e l si, cor tancc bei iiciù. 

IL RITO ANTICO DI S. PIETRO 
RINNOVATO A PREGASSO 

L'estate ventura sa rà forse possibil e 
completare i restauri 

G. Bontempi 

D ice il Zanotti , di Pregasso pu ro sangue: 
« La Festa di S. Pi et ro a Pregasso è d i sapor e 

anti co: un po' come apri re l 'albo dell e fotogra fi e 
di famigli a e legger vi com e eravamo ». 

Ribatte il Gucr ini: 
« Non c'è sagra dcli.ultima domeni cc1 di gi ugno 

ch e mi possa s~op rire assente ». . 
E l 'uno e l 'altro s' incammin ano, lasc iata la con­

trada, verso l a sa lita di S. Pi etro , sorto sulla roccia 
omonim'.l dove in anti co c'era il castello med10eval_~ -

Un sito, insomma, dove stanno le rad1c1 p1u 
profonde d2lla comunità civ i le e rel igiosa di M a~ 
ron e e ch e fa parte del s ntim ento popolar e cosi 
che un comitato. riunitosi intorno al Parroco, ha 
avuto v ita fa ci l e nel raggranel l ar e fondi da con­
vertire in coppi e malta per i l necessario r estauro. 

Gli abi tanti sono generosi e si danno da fare 
con le racco l te mensili e l 'organizzazione dell e 
fes te. . . 

Di nuovo, ri spetto al 1980. il 28 giugno s1 e 
visto l:1 m essa a pun to ci el tetto, il res tauro del 
portich etto e l a sistemnione dell' es terno .. . . 

Si è sodd isfatt i , m'è! molto r es ta da fa 1e. Cosi 
che non si amm aina mai la bandi era dell 'impegno. 
Non per nul la M aron '.! , che all e volt e appare un 
ro ' so rgnon 3 , ha dato vita, in quest_o decennio, a 
qu el museo t ip ic3m 2nte legato al terntono _al_ qual e 
comunità più numerose guar :lano _con mv1d1a. . 

Osserva Eugenio Guerini, che d1 S. Pi etro e dei 
suoi res tauratori è i l por t ·,voce: . 

« Proscgu irelllo nei nostri int.ervent,1 , contando 
ovviam ente sulla conferm ata generos1ta deHa no­
stra gente. ol t re che sui proventi dei_ panm1 e. sa­
lallle, dell e gazzose e dell a buona tnppa ch e s~ p­
pi ·imo cucinare. Ci sosl crrù l 'apporto del la Sov1 lll-

' .· •d ·1 res tauro lllterno tendenza per quanto 11gua1 a 1 • . . . . 
de ll 'l'd ifi ci o. Vogl iamo sp rare che I Ammm 1st1 a-
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zio nL' co mun a lL• no n s i t irc rù in lictr . E ~, il ig no­
l ' l' co nsc n •L' rÙ in bu o na sa lut l'alpin o tt a nte nn e 
S tl'fa no Tu ria , nt ia mo d i co mpi ta r , i res ta uri 
p ·r la pross im a es ta t , ». 

La rico r r nza . co n la g re miti s im a M e. sa d ::? I 
t;1rclo m at t ino, · v issut a a n ·he in r -lig ios ità . Qu e­
s ta. dovl'l'osa mc nt e. ne rap p res nt a l' ince ntivo pe r 
i lo ca li ' pe r ch i vie ne d a fu o ri a nch se un poco. 
m a nca ndo il cus tode e ci •te ri o ra nd s i g li ed ifi c i. 
:cmb ra ess ·re sce ma ta la fama e l'att ra tt iva d e l 
luogo. he s i ve rrà po i r is ta bil e ndo, s peditam e n­
te. se s pe::l it e p roced e ra nno le ope re di r ecupe ro 
a mb ie ntal e. 

po i la c nt rada a l bu on brod o di ga ll ina les­
sa , rcc lu t · ta n e l po ll aio, ffrir à un piatto di buona 
cera (che di q ues t i t 2111p i mo lto i a pprezza) e si 
m ost re rà com pa tt a n _l s ns ibil izza re an che gl i al­
tr i . ull' in10orta nza de llo s forzo che s ta compiendo . 
a ll o ra P ie t ro non ta rd e rà a torn a re accog li e nt~ 
c 111 _ lo fu. 

M3, ne ·ia mo ce rti . che la cordia lità conti n ue rà 
a rim ,1 nere la r ? r,;i tt e r is ti ca de lla contrada di P re ­
ga sso. 

L'A VEMARIA DE S . PIERO 

Dopo i lré - i sich - i sèt bòc de convensiù 
' /. roméi. (ò de ordinansa 
·1 dàa amò 'n bèl strepù 

la campana la nàa avanti amò a sunà 
' l f àa per derviqa i ace ai dormentù 
là, tac i fa nt asm i cle la not iè casac vià 
ià con (inaa 'n val surda 

'n cloe de S. Pietro la us no la po! rià 
lè la storia che la m é mama 
la ma con tàa per f am durm ì 
e che mé mè 'ndormentae 
senza mai sintì !a f ì. 

Al qabolaro "Simbol dè Marù" 
adès ria manca 'n ram 
la r· ésa aa manca 'l sò romet 
qhè pio la poesia . dè l'Avemaria 
sènte che: mè manca argo t 

lr1 campana dè S . Piero 
lr1 turne amò a fas sinti 
e a le sich clè la matina 
"co l penser mé , riturne picinì" . 

G. Bian l' h i 

NE L 750° A NIVr.:H~ARJO DELLA MORTE 
01 S. ANTOI'- O 01 PADOVA 

Sa rà ~i~te mata de finitivamente 
la Chi ese tta di S. Antonio in Croce. 
L'in augurazi one coin cid e rà 
con la fes ta de i caccia tori . 

11 fa llo che, dopo sl!l l s ·co li e m •zzo da ll a 
morlf· ci i S. Antonio , s ia s lat- fa t ta la ricog n izione 
ci ·liv s u · s pogl i mo r tali p , com pr>nd rne m eg lio 
];1 f igu ra eh · le · avar ' noti zi e s toric h • ave va no tra-
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ma nda i.o, è un a v ve nim e nto s to ri co che no n anel a va 
i norn to. 

Ecco perchè un g ruppo di " Ami ci di S. Anto­
ni o" , do po esse rs i in contrati in Croce di Ma ra ne 
h ·i pe nsa to di s is temare la Chi es li.a cl d icata aÌ 
S anto di Padova, a mi co d egl i uomini e pr d ica torc 
ci Il a paro la di salvezza. 

Gi à ne l se tte mbre d e l 1977 s i e ra prnvvedu to 
al rifa c im e nto d e l t li.o in cem e nto e leg no pe r ras­
s icurarl o d e l peso d ell a neve ; rima neva no da fare 
lo sca vo pe r il ri sana m ento dell e fond azio ni a mon­
te, il pavime nto d e ll a ch iesetta e d e l por t iche tt o 
a ntis tante e 13. ti n tegg iatura. Queste ope re s tanno 
pe r esse re eseguite e res te ranno come segno d ella 
d evoz ione e d e ll 'attacca me n to a S. Antoni o che è 
sempre s tato ed è a ncora oggi di casa a Ma ra ne. 

N e lla ch iesa parrocch iale infatti c'è un a lta re 
la te ral e a lui d ed ica to con un dipinto d I secolo 
XVIIT ch e raffigura il Santo inginocchi ato a i piedi 
d ~lla Ve r_g ine co n Bimbo e S. Giuseppe in glor i:i. 
L ope_ra e qu asi c rtam ente d el pittore Pompl'o 
Gh1tt1 , e molto vici na all a pala del m ed es im o nelh 
parrocch ia le di Sale Maras in o. 

S ono . riconoscibili i caratte ri di qu esto pittore 
formatos i al gus to vene to di Palma il Gi ova ne , 
d el Ve ron ese. 

L 'altare invece. in marmo con inta rs i d i m arm 
po licromi prove ni enti molto prob,;ibi lmen te d al ! 
precede nte chiesa di S . Mart ino , e:l è tipico ese1 
n la re d e ll 'a rtigia nato de l m <J. rmo d e l XVIII seco 
(bresci a no o bergamasco). 

L a ch iesetta di Croce invece è recen te e n• 
1943 fu al centro di un sa nguinoso scontro fra te 
d esch i e pa rtigiani ch e portò a ll 'a nn ient·qme n to -i 

quas i tutti i primi nuclei parti g ia n i de l Monte G t 
gli elmo. 

Ne l novembre d el 1962 è s ta ta sco oe rta, a r' 
corda di qu es ti tris ti g iorn i. un ,;i la pide che reç 
nu este pa rol e: « S . An tonio d i P a:l ov,;i. che p rotes~ 
Ma ra ne il 9 novembre 1943, otte nga requi e ai morl' 
la fra te ll a n za fn ita li a ni . la pac a l m ondo ». 

Centro « S. Giuseppe » 

.brevi annotazioni in margine al « Grest » 
Da l l " a l 24 lug lio s i è svolto a l 

cent ro "S . Giu se ppe" la 2" ed izione 
d e l cos idd e tto "GRES T " (eh si­
g nifica: "g ruppo raga zzi es ti vo o 
es tate " ). P iù di cinqua nta ragazzi 
e ragazze dai 7-8 a nni a i 13-14 a n­
ni ha nno pa rtec ipa lo con e ntus ia ­
s mo a qu es ta inizi a tiva de lla pa r­
rocchia . 

L ' idea è na ta d a l fatto di vo le r 
a iu ta re i nos tri ragazzi, che non so­
no anda ti a l ma re o in montagna, 
él vive re d ei pom e rigg i is trutti v i 
ins ie me e in allegri a. 

La me todologia seguita è di tipo 
"esper ie nzale" ; cioè pa rtire da lla 
v ita co ncre ta vi ssuta dai ragazzi 
nella loro me ntalità e nell 'ambito 
de l loro paese, per g iun gere a fa r 
maturare in loro alcuni a tteggi -
menti di rispetto e di amore che 
ci sembrano indispensabi l i, s ia da l 
pu n to di v is ta umano sia da quel­
lo cri st iano. La me la e ra, forse, 
a mbiziosa e a lta ed i ri su ltati non 
sono, forse , s ta ti a ll 'a ltezza, ma 
credo che i ragazzi abbia no impa­
ra to egualmente molto. 

I ragazzi era no d ivis i in quattro 
g r uppi ed erano segui t i da a lcuni 
giova ni che fun geva no da anima­
tori e assistenti, e a i quali va, se n­
z'a ltro , il nostro più se ntito r in­
grazi a mento pe r l'entusiasmo e la 
passione impi egati in questo non 
facile compito. 

In queste settimane a bbia mo 
ce rcato di a vvicina re i ragazzi a 
temi importanti quali: 

La ri scoperta d i alcuni e lem e nti 
naturali indi spe nsabili (m a poco 
pensat i) come l 'acqua (e il suo uso 
e ab uso) ; l'approfondimento e una 
magg iore conosce nza d e l nostro 
paese e d elle sue ricchezze artis ti­
ch e e cultura li; e in fin e il ruo lo po­
sitivo e negat ivo d e i mass-media . 

Na tura lme n te oltre a tutto que­
s to (svolto nei la vori di g ruppo) , 
c'è s ta to a nche mo lto te mpo ded i­
ca to a i giochi a ll'a pe rto e a ll e va­
r ie gite , cose tutte che ha nno con­
tribuilo a far cresce re il c li m a di 
a ll egri a e di g ioia di vivere insie­
me, caratte r is t iche di qu es ta espe­
r ienza. 

A ma rg ine di qu es ta breve nota 
di cronaca, credo va da a nch e detto 
che ho nota to un a ce rta ge nera le 
inca pacità de i nostri ragazzi a la -

vara re con cos tanza cost r ull iva ­
mr- nte n i gruppi (fors ;; nch p •r 
i num ros iss im i e ba na li litigi ) co­
me p u re una c rta di ff ico ltà ad in­
se rirs i nei g ioc h i collettivi . 

T ut to ciò è da to, ce rto, da l no­
tevo le ind ividua li smo se rp ggia n­
te a nche il lo ro com e, in ge nera le, 
ne ll a socie tà od ierna . T uttavia pen-

so eh po rc•mo mig liorarr• !!U q ue­
s to punto, vista li.I grancir· volonta 
cii utti i par t ·cipn n t1 a l "CREST" 
di ritrova rs i i pross imi ann i p-r 
de l le cs pC; ri nz •, s pero, sempre mi­
g li ori e piu co;trutlivC!. 

Co n a ff ·tlo ringrazio tutti, 
don Giusc pp 

e animatori de l "GREST". 

TRAGEDIA SUL LAGO 
Scomparso nel lago in tempesta mentre prati.ca 

il wind - urf 

Dom eni co Rina ldi , sposa to Be­
ra rdi, di 43 a nni e padre di q uattro 
fi gl i è scomparso ne l lago ve nerdì 
:; lug lio me ntre infuri ava il nub i­
frag io che ha in ves tito il lago d 'I­
seo. 

Ne l la rdo pome ri ggio di vene r­
dì il Rin aldi , appassiona to d i wi nd 
surf, approfittando de l ve n to che 
«rinfrescava • scendeva in 11cqua e 
cominc ia va a ve leggiare. 

Improvvisame nte il ve nto a u­
me nta va di forza e ne l ci e lo s i 
prea nnunciava il più te mibil e de i 
te mpora li de l lago d 'Iseo: la fa ­
mosa «sarneghera », conosciut sul 
Sébi110 per il te rr ibile infuri ar e. Il 
Rin a ldi , conosci tc, re del lago, C"1 -

ca va a quel punto d i ri guadagn a re 
la ri va ma le on de ed il vento a ­
ve va no ragione dei s uoi sfo rz i e 
lo spin geva no al la rgo. 

Fra l ,anto da te rra il fi glio Si­
m one, 16 ann i, intui va il pe ricolo 
che il padre s tava cor re ndo e, sa­
li to su una barca a motore, pre n­
d eva iì largo per te ntare d i po r­
ta rg li soccorso. 

Lo raggiungeva fid a nd o le on­
de ed il ve nto al largo dell 11 locali­
tà Vaccarezzo ma , me ntre ce rca va 
cli a vv icina rl o, gli s i spegneva i I 
motore e, ne l d ispe rato te n ta ti vo 
di farl o ripa rtire, s i tra nciava la 
cordina d 'avvi a me nto. Il ve nto e 
la corre nte trasc inavano così la 
barca d el ragazzo lonta no da l pa­
d re, aggra ppa to a ll a tavola del 
w ind surf. 

Nonostante g li sforz i di Simone 
lo scafo, in ba lia deg li e le m n t i, 
ve niva sospin to da ll e ond e in 
un 'a nsa di fronte a Toline da dove 

il gi ova ne riusciva a raggiun ge re 
la riva . Da qu i, te lefonava a ll a ma­
dre in formandol a dell 'accaduto. 

P rontam ente interve niva no i ca­
rabi n ier i - che di spongono di u n 
natante attrezzalo per il soccorso 
su l lago - e iniziava no, aiutali da 
a lcu n i vo lontari , le rice rche. Q ue­
s te però non davano a lcun esito, 
a nche perch · , ne l frattempo, era 
sop raggiunta l'oscurità . Passa va co­
sì per i fami lia r i una notte di an­
sia ne ll a spera nza che il con g iunto 
fosse r iuscito a guadagnare la ri va. 

Le ricerc he r ipresero la mattina: 
verso le 7 ve niva ritrovata vicino 
a Iseo la barca che il f iglio aveva 
orm eggiato a Tol ine e che la furia 
d el ven to aveva strappato dalla 
ri va; poco più tardi veniva avvi ­
s ta to e recupera to di fronte a Mon­
t isol a l 'w ind surf de l Ri naldi . L'o­
pera dei ca rab inie ri di Marane -
ma resci a ll o Berard i ed appu n tato 
Ch e rchi e ca rabi niere Ca r ia - de l­
la gua rdi a di fina nza d i Pi sogne e 
d ei volonta ri non ha p iù dato al ­
cun esito. Va conside rato che la 
zo na di lago dove pr s umibi !men­
te l 'uomo è fin ito in acq ua è u na 
de ll e pi ù pro fond e (d uece ntocin­
qua nta me t r i circa) e attrav rsata 
d a fort i corren t i subaq uee. 

La disgrazia ha suscitato u na vi­
va impressione fra g li abitanti d i 
Ma rane, dove il Rina ldi t ito lare d i 
un di stributore di be nzi na sul­
l'autostrada Mi !a no-Venezia e ra 
molto conosci uto e s tim ato. 

Al la fami g lia Rina ldi Be ra rdi 
così dura me nte pro va ta esprimia ­
mo le nostre p iù vi ve condog lia nze. 
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Anagrafe Parrocchiale 
BATTES IMI 

Sca lvini Vito Tiziano di Lino e di 
Cr islini !audia nato il 14-3-8 1 
ba t zzalo il 7-6-1981; 

Bontempi Donate ll a di Giampietro 
e di Pezzott i Fiore nza nata il 
21-2-81 battezzata i l 14-6-81 ; 

Cri tini Pierg iorg io di G iuseppe e 

di Moretti Liliana nato il 2-4-81 
battezzata i 1 14-6-81 ; 

Gigola Ele na di Francesco e di 
Gue rini Pier ina nata il 29-3-81 
battezzata il 14-6-81; 

Gh eza Andrea di Gregorio e di 
Gh irarde lli Maria nato il 25-2-
81 battezzato il 14-6-8 1; 

Bass ini Stefania di A lfredo e di 

VIAGGIO A LERICI - CI 10 UE TERRE - PISA 
'--

4 - 7 SETTEMBRE 1981 
4 SEITEMBRE (Ve ne rdì ) 

MARO E 
BOCCA 01 MAGRA 
Partenza al mattino da Mara­
ne in pullman verso P arma e 
La Spezia. Arrivo a Bocca di 
Magra verso le ore 12. Sisle­
mazion in pensione e pran zo. 
Nel pomeriggio trasferime nto 
a P isa e visita della celebre 
Piazza dei Miracoli. Sos a inol­
tre a Vi a reggio. Rien ro in se­
rata a Bocca di Magra. Cena 
e pe rnottamen lo. 

5 SETT EM BR E (Sa bato ) 
LERI CI 
CINQ E TERRE 
Dopo la prima colazione par­
t ,nza in pu ll man pe r L -rici. 
I mbarco su l ba elio per Por­
to Yen •re e vis ita dell 'i ncan-

vol promon orio. Ri ntro in 
ba telli a Lerici rasf Prim n­
lo a Bocca d1 Magra. Pranzo. 

-1 pomeriggio visi a delle 
cinqu · ·r re (Riomaggiore, 
V ·rnazza ·cc). RiC'n M in se-

rata a Bocca di Magra ; cena e 
pernottamento. 

6 SETTEMBRE (Domenica ) 
PORTOFINO 
CHIAVARI 
RAPALLO 
Dopo la prima colazione par­
tenza per Rapallo. Visita del­
la cittadi na e salita al Santua­
rio di Mon enegro. Pranzo in 
risorante a R apa llo. Nel pome­
riggio escu rsione a P ortofino 
in ba rca. Rientro in se rata in 
pensione ; cena e pernottam e n­
to. 

7 SETTEMBRE (Lunedì ) 
BOCCA DI MAGRA 
MARONE 
Dopo la prima colazione visi­
a a Chiavari (Mado nn a del­

l'o r o) e a La Spezia (a rsena­
le) . Pranzo in pension . Ne l 
pom E:riggio par e nza p r il ri-
orno via autos rad a della Ci­

sa. Arrivo a Marane in se rata. 
Quota di partecipazion e: L. I 50 .000 
(minimo 40 par cipa nti) . 

• coF,1 ,\ 't r:o ,lt 1 ·.Yt 1:· nt u ·sso 
e (;() /(() ,\'/:' ! '.. FIO/(! /JI or;.\'/ '/'/1 1() 

Pluda Mi le na nata il 25-4-81 
battezzata il 21-6-81 ; 

Bonvicini Fabrizio di Pietro e di 
Rocci a Isabe ll a nato il 16-4-81 
battezzato il 21-6-81; 

Zanotti Eliana di Mario e di Cor­
si n i Euge nia nata il 2-2-81 bat­
tezzata il 28-6-81; 

Bontempi Diego d i Gi a nl uig i e di 
Piantoni Giacomina nato il 21 
-4-81 battezzato il 28-6-81; 

Guerini Simone di Rosolino e di 
Turelli Nata lina nato il 5-5-81 
battezzato il 28-6-81; 

Cristini Massjmo di Marco e di 
Buffali Cecil ia nato il 1-4-81 
battezzato il 5-7-81 ; 

Guerini Elisa betta di Lu igi e d i 
Guerini Agata nata il 8-5-81 
battezzata il 5-7-81; 

Berardi Val e ntina Ze ld a di Va lerio 
e di T oson i Gi liola nata il 9-3-81 
battezzala il 26-7-81. 

lATRIMONl 
Cristini Antonio e Venture lli Ema­

nuela coniugc1ti il 6-6-81 ; 
Crislini Dario e Lonardi Anna Ma­

ria coniugati il 11-7-81. 

F UOR I PARROCCHIA 
Gorini Pie ro Luig i e Cris lini Lind a 

Luig ina coniugati a Sale Ma­
rasi no i 1 5-5-81. 

DEFUNTI 
Costanlini Maria in Comelli , d · 

anni 47 , morta il 15-6-81 ; 
Ture lli Ernesto Antonio, di ann 

70 , morto il 6-7-8 1; 
Zanolli Mare' Antonio , di a nni 8f­

mor to il 10-7-81 ; 
Ture lli Dome ni ca ved. Bc rlagn a 

di a nni 91 , morta il 19-7-8 1. 

ONORANZE 
FUNEBRI \'i:1 n .. ilz(.' ri n .. 1, 11 - 'l' <.' I. ((UO) !)8 (i:3 77 

'.F>l fi7 SA LE :.L\I{ \SI;'\() (Br <.'sc i .. 1) 

" ,, 

I ) \ I-' F I \ I I ·::. 111 . I () ·11: I,. OTTI JI{ O : (030) 98 6"i 60 

--

- -di CHISTJNI P.G. (Conte) 

FABBHICA BOMBONIERE 

Vendita dettaglio - Ingrosso - Prezzi di fabbrica 

per Nozze - Cresime - Battesimi - Prim e Comunion i 

Vi.i Homa n. 21-2!'> - Te!. (0:W) 0872 I!) ~IAHONb 



SABATO 

(1)1\ /:'S /1O /UU: /:'I C,\ All ' INC:l 

Parrocchia 
di Marane 

SERVIZIO LITURGICO FESTIVO 

GOTTESDIENST - SERVICE RELIGIEUX 
TIME TABLE FOR FEAST - DAY MASSES 

CSAMSTAG - SAMEDI - SATURDAY) 

CHIESA PARROCCHIALE ORE 18.30 

DOMENICA 
CSONNTAG - DIMANCHE - SUNDAY) 

CHIESA PARROCCHIALE 

CHIESA DI VESTO 

CHIESA DI COLLEPIANO 

ORE 7 - 8 - 9.30 - 11 - 18.30 

O RE 9.00 

ORE 17.00 

e Al TURISTI ITALIANI E STRANIERI, 

e AL "PERSONALE DIPENDENTE DELL' ATTIVITA' ALBERGHIERA E 

COMMERCIALE" 

e E Al FEDELI DELLA COMUNITA' PARROCCHIALE 

PORGO L'AUGURIO DI UNA ESTATE SERENA E CRISTIANA. 

"QUESTO E' IL PIU' PROFONDO SIGNIFICATO DELL'OSPIT ALITA' CRI­

STIANA : PRESTARSI VICENDEVOLE APPOGGIO SULLA STRADA VER­

SO L'ETERNA PATRIA" . 

IL PARROCO 

Suppl1•rn('n o " " L n Vor·r, del PoprJlrJ " n . 28 ci I 30 lu gl10 HJ81 - Direttore don Anton io Fappan i - Brcsc1 
Tipografi;, S4ué1ss111a - Br •scia 
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